
AVVENTURA SU GIOVE  

Era il 2020 quando la Nasa perse i contatti con una navicella spaziale inviata all’esplorazionedi 
Giove.
I sei componenti dell’equipaggio, con un drammatico atterraggio, avevano toccato il suolo di un 
pianeta fino allora sconosciuto ai radar terrestri e fuori dal nostro sistema solare.
Intorno a loro c’era solo deserto, cosparso di pietre e crateri. All’orizzonte si innalzavano aspri 
rilievi privi di vita.
L’equipaggio della nave spaziale cercava scampo e un modo per mettersi in contatto con la base 
terrestre. Dopo ore di cammino, salendo su un’altura, videro in lontananza una città inondata di luci 
e forme di vita. Sembrava Las Vegas.
Per i sei astronauti, superato un primo momento di smarrimento, per la sorpresa, fu molto facile 
abituarsi a quella atmosfera, nuova, ma molto simile a quella terrestre.
La popolazione si suddivideva in umani e robot.
Dopo alcuni mesi di permanenza sul pianeta, nell’attesa di trovare una soluzione per tornare a casa,
decisero di ingaggiare alcuni robot autoctoni, che potessero aiutarli nei tentativi di mettersi in 
collegamento con la Terra. Insieme pensarono di costruire una navicella, vista l’alta tecnologia del 
popolo di quel pianeta e soprattutto dei robot.
Impiegarono parecchi mesi di duro lavoro, ma anche di stretta collaborazione con gli abitanti del 
pianeta.
Durante la costruzione del velivolo fecero amicizia con uno dei robot, che affermava sempre di 
voler apprezzare e visitare le bellezze del pianeta Terra.
I sei astronauti cercarono di convincere l’automa a restare nella galassia dove era nato e cresciuto,
ma lui non aveva nessuna intenzione di rinunciare a quella nuova esperienza.
Al momento della partenza i cosmonautici decisero che la cosa migliore da fare era portare via con 
loro l’avventuroso robot per fargli scoprire un nuovo pianeta e una nuova realtà.
Arturo, così avevano chiamato il robot per superare le difficoltà di pronuncia del suo vero nome 
nella lingua difficilissima che si parlava sul pianeta, una volta arrivato sulla Terra suscitò molto 
scalpore tra gli abitanti del nostro pianeta, ma successivamente dopo aver descritto il suo mondo e 
dopo che dai sei componenti dell’equipaggio terrestre furono raccontate le avvincenti imprese 
compiute dal robot durante la costruzione della navicella, la popolazione si convinse della sincerità 
del robot e decise di adottarlo.
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